
 
 

Gruppo di Ricerca e Informazione Socio-religiosa 
Piazza Vescovado 7- 37121 - Verona 

 www.gris.org  - gris@diocesivr.it  
 

LA SUPERSTIZIONE 
Appunti didattici di Beatrice Marazzi – GRIS Verona  

 
SUPERSTIZIONE  da  SUPERSTITE= Cavarsela, scampare da un pericolo 
 

 
La superstizione è la credenza irrazionale che i 

comportamenti possano influire sugli eventi futuri 
 
 

Fondamentalmente 
Essa è una risposta alla paura 

Che si fonda su elementi di ignoranza 
 
 
 
 
 

Le superstizioni più  comuni 
 

Il numero sfortunato: Ogni popolo ha il proprio:  
In Italia vale il 17. Una delle intereptazioni fa risalire tale superstizione alla parola VIXI che significa 
‘ho vissuto’, nel senso di ‘sono stato vivo e ora non lo sono più’, cioè sono morto,  talvolta riportata 
sulle lapidi di epoca tardo romana. Le stesse lettere, sommate come numeri romani, dà 17. 
 
Il giorno sfortunato: In Italia è il Venerdì, che è il giorno della morte di Cristo, ma anche quello in 
cui tradizionalmente si colloca il diluvio universale. 
Nei paesi del Sudamerica, invece, spesso è il martedì 
 
Il gatto nero : le spiegazioni sono diverse a seconda delle epoche e dei luoghi. 
1) Una ipotesi sostiene che le navi dei Turchi e dei Saraceni erano piene di gatti neri, tipici della 
zona da cui provenivano. Quando attraccavano per depredare una città, i gatti scendevano a terra 
per cacciare i topi. E’ rimasta l’idea che gatti neri = disgrazie 
2) Un’altra teoria sostiene che, in quanto nero, esso sia  associato al buio e alla notte, quindi a 
streghe e diavoli, e funga perciò da capro espiatorio. 
 
Lo specchio:  Fin dall’antichità, ogni superficie riflettente era considerata magica perché si 
credeva che potesse catturare l’anima di chi vi si specchiava. 
Un’ipotesi sostiene che in Epoca romana, si credeva che la 
vita si rinnovasse in cicli di 7 anni; quindi, se si rompe uno 
specchio, non ci si può aspettare nessuna cosa buona fino 
al rinnovo del ciclo vitale di 7 anni. 
 
Versare il sale:  Nell’antichità  il sale era una sostanza 
preziosa che non andava sprecata quindi = se perdi sale, 
arriverà miseria. 
Gettare il sale dietro le spalle: per alcuni significava  
accecare gli spiriti maligni che ci seguono per farci del male 
oppure cacciare eventi negativi con la saggezza (il ‘sale in 
zucca’). 
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